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L argomento ha soltanto qualche lontana re- 
lazione colio mio incombenze ordinarie; e però 
stretto alla nozione di Socio del Comizio agra- 
rio di Padova. 

Si tratta di un mezzo di assicurarsi contro i 
danni o della grandine soltanto o della grandine 
ed incendi unitamente. 

I Direttori dei Comizi della Provincia avevano 
stabilito ancor noli' ottobre dell' anno scorso di 
occuparsi dalla formazione di ima Banca mutua 
provinciale per assicurarsi dai danni della grandi- 
ne, degli incendi e delle epizoozie col consenso di 
tutti i proprietari e conduttori di latifondi. 



La idea della formazione di questa Banca par- 
tiva da alcune considerazioni, tiglio dì danni che 
alle campagne nostre ed ai nostri fabricati pro- 
vengono dalla grandine e dagli incendi, talvolta 
dalle epizoozie, di danni ai quali non vi ha riparo 
nè per parte delle Società di Assicurazioni! esi- 
stenti, di qualsiasi natura le si vogliano, nè per 
parte di proprietari , spesso anche Capitalisti, uè 
per parte delle Banche che vanno moltiplicandosi 
ormai tra noi, di danni finalmente che ricadono 
sul conduttore del fondo, il quale, in premio ai su- 
dori sparsi, alle fatiche sostenute, al denaro esbor- 
salo, vede ridotti alla miseria se ed i figli per la 
grandine, la quale colpì i raccolti che attende- 
vano di giorno in giorno la falce o la vanga, o per 
l'incendio che ridusse in cenere la casa, o per 
qualche epizoozia che esterminò il suo bestiame. 

Perciò un attivissimo consigliere del nostro 
Comizio veniva interessato ad estendere un Pro- 
gramma per una Associazione alia quale tutto il 
censo dovesse partecipare. 

Anche Voi a Signori, sarete convinti che il 
terreno agrario è sorgente di ricchezza, quindi di 
cose utili e di lusso. Queste cose si hanno a forza 
di lavoro. Por il lavoro sono indispensabili la in- 
telligenza ed il capitale c, trattandosi di campagne, 
di un capitale fisso e di un capitale di circola- 
zione. 11 primo di rado fo si ha; il secondo e li- 
mitato al salario dei lavoratori, alle scmenli e se- 
minagioni , ad una concini a z.ionf male intesa, al 



lavoro di sarchiatura e di rincalzatura, a quello 
del raccolto e del suo trasporto ; spesso poi lo si 
possedè in misura sì meschina, che il bestiame t> 
costretto a mantenersi durante l' inverno a forza di 
corteccia, elio le sarchiature c rincalzature non si 
possono ripetere, che i raccolti ed i loro trasporti 
si ritardano, d'onde diminuzione, spesso perdila 
totale del prodotto col quale si voleva soddisfare 
ai molteplici impegni, saldare gli affitti, approvi- 
gionarsi per la stagione invernenga; perdila do- 
vuta alla grandine, mentre altre volte, per cause 
supponiamole sempre accidentali, i i'abricuti scom- 
pariscono in sèguito a qualche incendio. 

Il valore del raccolto non mancherà mediante 
una tangente piccola, dicesi, se si ricorra alfe As- 
sicurazioni. 

Le Assicurazioni o sono a prezzo fisso o mu- 
tue. Non ci fermeremo a passare' in rassegna i 
vantaggi e gli scapili delle une e delle altre che fu- 
rono enunciali nel N. li! del Raccoglitore di Pado- 
va. Essi risultano dalia definizione delie Assicura- 
zioni. Le Compagnie dì Assicurazione a premii fissi 
sono costituite da Capitalisti i quali riuniscono un 
fondo sociale per la guarentigia dello loro opera- 
zioni. Il compenso che debbono contribuire agli 
assicurati in caso di disastro è fisso e stabilito nella 
polizza; il premio annuale è in ragione dì questo 
valore e di particolari circostanze. Nelle Società 
mutue generalmente non vi ha alcun fondo sociale. 
Sono gli associali che si assicurano reciprocamente. 



A(ì appoggiare i vantaggi delle Assicurazioni, 
si dice che la tangente è piccola. Se si tratta di in- 
cendi, essa varia dai centesimi 40 alle Lire 12 per 
mille della somma assicurata; se si tratta di pro- 
dotti di terreni, le Compagnie di Assicurazione a 
premio Osso nella Provincie venete, meno Hovigo, 
li hanno divisi in tre classi, secondo la posizione 
topografica delle possessioni ed il premio per i 
prodotti che si vogliono assicurati e che si ridu- 
cono a ravcttoTie, foglie di ^elso, frumento, segala, 
orzo, lino, l'ave, granoturco, cinquantino, risone, 
canape, nonché uva , e in via media di Lire 8. 09 
per ogni cento Lire di valore, di modo che volendo 
assicurare il valore attendibile da cento campi 
supposto di Lire 0400 converrebbe spendere Li- 
re 556.16. 

Se Dio fa che le tempeste rimangano lontano 
da quei campi e che il povero conduttore insista 
neh' assicurarsi ogni anno, in poco più di dieci 
anni esso ha avuto una gragnuola devastatrice. Ed 
il danno indiretto è ben maggiore, se l' assicura- 
zione è limitata alle viti, a motivo del premio mol- 
to elevato. 

No si ritenga che colla Società italiana di Mu- 
tuo Soccorso residente in Milano vi sia un largo 
maggiore. Per i prodotti assicurati nell'anno 1808 
vi erano undici Classi col premio medio di Li- 
re 8.34 invece di Lire 8.69, pagandosi per lo ulive, 
per il tabacco, per il ricino, per le Frutta e pri- 
ma del 15 Giugno per l'uva Lire 23.30 per cento e 



dal 15 in avanti Lire 18; per il canape Lire 10, 
oltre a tassa notifica, bollo ed imposte, di centesi- 
mi 62 per ogni Lire mille di valore assicurato e 
di Lire tre per ciascuna notifica che lìon eccedesse 
le Lire 1000, trattenendosi la Società ii cinque per 
cento sulla somma liquidata, se l'assicurazione 
sorpassa Lire 1000 di prodotto assicuralo e dieci 
per cento non sorpassandole. 

Che ne deriva? Continuando noli' assidi razio- 
ne, per risarcirsi dalla spesa deve almeno figurare 
una grandine fosse a t'orza di fioreggiati o di calpe- 
stio sui campi, t'osse a forza di asserire che alcune 
macchie nere, alcuno alterazioni delle spate, degli 
spadici, delle Ibjilic, degli steli attribuibili ad insetti 
oda semplice carbonizzazione si debbano ascrivere 
ad una tempesta, la quale devasta talvolta le messi 
di campì lontani, asserzione che, in parte accettata 
dai periti, induce questi, anche per evitare noje, a 
credere per metà alle deposizioni , d' onde danno 
alla Società assicuratrice e mezzo a coloro i quali 
vivono siili' assicurazione di continuare nella stra- 
da dell'inganno. 

die ne deriva? Che onesti proprietari di vasti e 
dispersi latifondi tenuti a coltivazioni diviso rifiu- 
tano di assicurarsi, nella certezza che la gragnuo- 
la sarà più benigna della Società e che il danno 
non sarà cosi considerevole. 

Che ne deriva ? Glie chi si assicura, si assicura 
per il prodotto il quale richiede un premio milioni, 
come per il frumento con lire 't,70, per il lino 3.90, 



ed appena appena per il riso co» 6.30 per cento. 
Cosi si giunge a favorire le Società di Assicurazio- 
ne, a danneggiare l' agricoltura, ed a mettere in 
un bivio difficile i poveri conduttori dei benifondi, 
quelli che di un ajuto hanno sommo bisogno, giac- 
ché, il conduttore di proprietà medie e piccole, 
nella lusinga che !a gragnuola al più lo priverà 
del frumento, co] quale deve pagare il padrone, 
Io assicura, sia per propria volontà, sia perchè co- 
stretto dal padrone. 

E chi e che guadagna? Sempre la Società, sem- 
pre il padrone; a spalle di chi? Del povero con- 
duttore ! 

Il rimedio che vi si vorrebbe proporre consiste- 
rebbe nello studiare una Assicurazione, e qui sta il 
bruito, obligatoria per quanti posseggono terreni 
e lubricati rustici. 

La parola obligatoria impone. In primo luogo 
perchè si tratterebbe di nuove imposte, di nuove 
tasse ? Ma quante tasse non si pagano ! 

Tasse, direte voi, pagheremo per l'aria elio 
ispiriamo, per la luce che ci ò necessaria, ammes- 
so che giù non la si paghi, purché il fratello chia- 
mato alla difesa della patria ed alla tutela delle 
leggi cogli otto gradi sotto lo zero che si hanno 
spesso durante l'inverno non vesta mai di Uno e 
sia di continuo bene nutrito, purché l'impiegato 
possa prevedere a ciò di cui colla famiglia abbiso- 
gna, purché nelle scuole, d'inverno i figli e coi 
tigli i maestri non battano i denti dal freddo 
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fi d'estate non si cuocano, purché l'amministra- 
zione si conservi onesta, purché la giustizia proceda 
spiccia nelle sue decisioni, purché i vuoti nelle 
casse publìche non si ripetano di sovente. In se- 
condo luogo si credono esposti i ricchi. Questo poi 
peccherebbe di assurdo! Signori si fortunati dalla 
sorte, perchè Cresi, l'orinano parte di una Società 
di Assicurazione o no. In quel caso i dividendi già 
avuti hanno aumentato di molto i loro tesori e 
tanto qualora formassero, come se non formasse- 
ro parte di ipieile Assicurazioni devono risentire 
senza dubbio un nuovo vantaggio materiale e mo- 
rale. Materiale, perchè garantito il prodotto con un 
obolo minimo, potendo i tesori già accumulati a 
l'orza di. Assicurazioni fruttare in altra guisa; mo- 
rale, se è vero che, col progresso (iella civilizza- 
zione, fra ricco c povero, fra aristocratico e ple- 
beo, non passa aitra differenza fuori di quella che, 
risulta dal denaro e dal blasone, merito talvolta 
degli avi e della morto che colse i ricchi prima o 
di spendere il denaro da destinarsi agli credi o 
di vedere, se blasonati, scancellata l'arma delle 
proprie insegne. 

Si dirà che il diritto di proprietà proclamato 
assoluto dalla filosofia e dalla legge (e hadate bene, 
colle tasse od imposte già aumentate senza chie- 
derne permesso ai contribuenti) non può soffrire 
altra limitazione che quella riconosciuta come ne- 
cessità assoluta per la esistenza della civile asso- 
ciazione, che l'obligarc ogni proprietario a pn- 
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gare una somma por assicurare, i suoi prodotti sa- 
rebbe un limile imposto alla stia libertà, al suo 
diritto, nè troverebbe fondamento di giustizia, qua- 
si che, occorrendo somme si avesse a togliersi il 
Képi, per averle. Cosi la penserebbero alcuni amici 
dei principi! della sapiente nazione inglese. 

Osservazioni giustissime, le quali però vengo- 
no a suffragare quanto si desidera in questi mo- 
menti dì progrediente spirito di civile associazione 
che fa onore ed all'èra in cui ci troviamo e, più 
clic all' èra, alla società. Osservazioni giustissime, 
quando si volessero sobbarcati solo i proprietari 
a tutti i nuovi aggravi richiesti da quanto si pro- 
porrebbe. Se non che questo non è il caso! In- 
fatti, come procedono le cose attualmente ? 

Parliamoci franchi! 

TI proprietario di vasti latifondi, il quale ha 
^ento e più possessioni, non si assicura. La som- 
ma per l'Assicurazione è almeno una tempesta. 

Jl proprietario di vasti latifondi, dati in loca- 
zione, vuole il suo denaro, in epoche determinate, 
dai vari conduttori. 

Tratti di generosità leale son rari; nè vi sa- 
rebbe alcun motivo di pretenderli quando il prez- 
zo di locazione pattuito fosse giusto: altrimenti con 
quella generosità si corre rischio di confessare il 
proprio peccato e di volerlo in qualche modo 
espiare. Questa espiazione poi va a danno della 
moralità in un popolo la cui indole è buona, e che 
pur troppo corriamo rischio di guastare. 
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Giù. premesso, a questa Assicurazione obligalo- 
ria non potrebbero concorrere anche i conduttori? 
Essi non sarebbero paghi di vedersi salvi da 
(ante e tante sventure con una somma annua pre- 
levata dal prodotlo lordo? 

Nò ciò basta! 

Studiato il modo di impianto di questa Asso- 
ciazione, oltre all' agricoltore, non guadagnerebbe 
anche l'agricoltura? Non si getterebbero forse- im- 
mediatamente le basi per un fondo di cassa, col 
quale si potrebbero somministrare delle somme di 
denaro a leali e coraggiosi conduttori di fondi; 
giacché i! denaro raccolto per le Assicurazioni non 
andrebbe lutto impiegato nel coprire i danni della 
grandine e degli incendi? Colla nuova associazione 
non si ridurrebbero monche Je intenzioni di coloro 
che vogliono vivere a spalle delle Società di Assi- 
curazione, ingannando periti, tormentando le Am- 
ministrazioni delle Società? Non si procurerebbe 
un freno alla immoralità? Non si migliorerebbero 
le condizioni di alcuni individui nei singoli comu- 
ni, di individui, i quali al giorno d'oggi, lottando 
forse e coll'intrigo, e colla fame, e col vizio, prefe- 
riscono di dichiararsi vinti dal vizio? Per questo 
fondo di cassa non si toglierebbero gli inconve- 
nienti che, stando alla loro deiinizione, vanno uniti 
sì al Credito fondiario come al Credito agricolo? Il 
Credito fondiario si dice è una forma del credito 
reale (esso poggia essenzialmente sopra il pegno 
materiale, sopra lo stabile che lo garantisce, un- 
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zichò sulla moralità e sulla solvibilità del mutuata- 
rio; ò alimentalo da capitali timidi, i quali preferi- 
scono la sicurezza, la solidità e lino ad un certo 
punto la permanenza dell' investimento; la sua for- 
ma è il mutuo ipotecario: la sua azione infine si 
esercita sopra la proprietà immobiliare, senza di- 
stinzioni di classe o condizione di chi la possiede 
ed indipendentemente dalla sua personalità. 

[1 Credito agricolo, invece, emana dal credito 
personale, poggia anzi tulio sopra la moralità e !a 
solvibilità del mutuatario; i: alimentato da capitali 
che ripugnano alla permanenza deli' investimen- 
to, speculano sopra la molteplicità degli affari, an- 
tepongono alla solidità ed alla sicurezza del presti- 
to la brevità della sua scadenza ed il lasso più aito 
del suo interesse. Le sue forme principali sono 
le cambiali, i biglietti all'ordine ed il prestilo so- 
pra pegno mobiliare e la sua azione si esercita 
esci usi v amen te sopra i coltivatori e gli esercenti 
industrio affini all'agraria. 

L'onorevole Signor Alessandro Fuslinoni ave- 
va progettalo fino dal 1801 la fondazione di una 
Società di mutuo soccorso o Cassa di economica 
previdenza per le piccole possidenze agricole dello 
Provincie venete a forza di azioni e, quantunque 
appoggiato dal suo Comune e da altri comò da 
quelli di Martillago o di Cbirignago, non vi riuscì. 

È stata autorizzata, con Regio Decreto 2!) Lu- 
glio 18158, una llanca agricola ipotecaria con sede 
principale in Firenze e succursali Ageuzie (Casse 
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agricole) allo scopo di favorire Io sviluppo del- 
l'Agricoltura c sue industrie per mezzo del Credi- 
to ed animata dalle migliori intuizioni. Essa pro- 
mette mol to ai possessori di beni stabili, fa ante- 
cipazionì su cartelle fondiarie, ammette allo scon- 
to gli effetti che invece di una delle forme pre- 
scritte dallo Statalo offrano la garanzia del de- 
posito o trapasso di una Cartella fondiaria. Si 
propone, fra le altre, di aprire crediti ai proprieta- 
ri ed industriali agricoli in conio corrente, d'in- 
tervenire, colle debite guarentigie a sollievo dei 
proprietari gravali da passività, onde dar loro mez- 
zo di sistemare i propri interessi ed ottenere ie 
necessarie moro dai creditori ( prestando garan- 
zia per la puntuali là dei pagamenti che verrebbero 
a convenirsi. 

intanto, la banca vuole per ora 250,000 Lire a 
forza di azioni da 250 Lire per cadauna. È vero 
clic essa garantirebbe, oltre ad un dividendo, il cin- 
que per cento sulle azioni, l'otto per cento al fon- 
datore della Società, il dicci per cento per le me- 
daglie dì presenza da ripartirsi ai Consiglieri, die- 
ci por cento da distribuirsi in gratificazione ai suoi 
impiegati, dopo- prelevato il dieci per cento per il 
l'ondo di riserva. 

investendo però ì suoi valori dìsponìbdi in mu- 
tui ipotecari, essa esige clic nella annualità da pa- 
garsi sia compresa fa quota dell'interesse dell'am- 
mortizzazione della commissione, del deposito di 
garanzia per il puntuale pagamento delle annua- 
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lità. Insomma, brighe non mancherebbero nemme- 
no qui per i poveri agricoltori, come non iscarscg- 
giano presso le altre Banche ove al dire di uno dei 
nostri distìnti agricoltori: a Lo staccio a cui si sot- 
topone il nome del piccolo possidente o dell'agri- 
coltore, per ottenere esaudite le loro domande, è a 
t'ori così stretti c sì fitti che quasi tutto vanno a 
vuoto ! ! 

Anche Cardani vorrebbe una Società anonima 
denominata Banca agraria con Sede in Milano. 

Sono ammessi al beneficio delle sovvenzioni e 
dello sconto (già in ciò vi ha poca carità) di prefe- 
renza i Soci della Società Italiana di mutuo Soc- 
corso contro i danni dalia grandine, residente in 
Milano a qualsiasi Provìncia appartengano, possi- 
bilmente in proporzioni delle azioni che ogni Pro- 
vincia ha sottoscritto. 

Fra le varie operazioni della Banca quello che 
ci interessano più da vicino sono: 

a) Accordare sovvenzioni per un tempo non 
più lungo di mesi sei all'interesse da determinarsi 
dal Consiglio di Amministrazione ('?), in base al cor- 
rente in quell' epoca, sopra crediti riconosciuti ni- 
tidi e liquidi per compensi danni verso la stessa, 
o sopra obbigazioni mariniti te mediante deposito 
di valori girabili, benevisi, cioó Buoni del Tesoro, 
Libretti della Gassa di risparmio, Azioni bancarie, 
Carte di publico credito verso lo Stato, ed Azioni 
d'imprese industriali e dì credito regolarmente 
costituite ad un venti per cento almeno al disotto 
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del loro valore in giornata apparente dal listino 
(Iella Borsa ; 

b) Scontare effetti cambiarli o biglietti al- 
l' Ordine aventi scadenze non più lontane di gior- 
ni novanta, muniti di tre firme di persone solide e 
benevise alla Rappresentanza della Banca , e delle 
quali una almeno sia di un Socio appartenente alla 
Società italiana di mutuo soccorso contro i danni 
della grandine, residente in Milano, a quello scon- 
to che sarà determinato come sopra ; 

c) Fare sovvenzioni anche sopra Cambiali 
non girahili emesse da un Socio della detta Assicu- 
razione Mutua Grandine, e pagabili alla sede della 
Banca, munite però dì un avallo di due persone 
riconosciute solide e benevise pure dalla Rappre- 
sentanza della Banca stessa, allo sconto come 
sopra ; 

d) Accordare sovvenzioni sopra pegno di 
prodotti agricoli e scorto con quelle modalità e 
cautele che verranno prescritte da apposito rego- 
lamento da approvarsi in Assemblea generale dei 
Soci. 

Cosi pure : 

e) Accordare piccole sovvenzioni per il tem- 
po e sotto quei modi e cautele che verranno pre- 
scritte da apposito regolamento, da approvarsi co- 
me sopra, ai contadini e coloni, sempre però che 
appartengano alla Società mutua suddetta. 

11 Capitale di fondazione sarà di un milione di 
lire diviso in diecimilte azioni da lire cento l'ima. 



Gli utili della Società, l'atta Li deduzione delle 
spese di primo impianto, che verranno equabil- 
mente ripartite sopra tutte le annate della durata 
della Società, e di tutte quello di amministrazione 
e di esercizio, prelevato l' interesse del quattro per 
cento da pagarsi agli Azionisti sui capitale forman- 
te il fondo sociale versalo, saranno riparliti come 
segue: 

a) V SO per cento sarà assegnato agli Azio- 
nisti, un 70 per cento a titolo di dividendo, od un 
10 per cento passerà al Fondo di riserva; 

b) Il 15 per cento si dividerà fra i Membri 
del Consiglio di Amministrazione in proporziono 
del rispettivo intervento alle sedule, e secondo le 
modalità che saranno stabilite dal Consiglio di Am- 
ministrazione; 

c) II 5 per 100 sarà assegnato al primo pro- 
motore. 

In questi ultimi giorni il Signor Campanella, e 
lo avrete già letto sui muri, propone una Società 
anonima italiana di Assicurazione dei bachi da seta 
e Banca dei valori locativi. Questa, sotto il no- 
me di Provvidente, si presenterebbe come arra di 
speranza ai bachicultori, l'onte di guadagno per i 
coloni poveri ma onesti e laboriosi, guarentigia 
contro la malafede, intrigo e monopolio commer- 
ciale, rigoglioso e florido incremento industriale e 
dovrebbe emancipare l' Italia dallo straniero anche 
in senso economico. 

La si vuole in sostituzione alla Banca l'ondia- 



ria, di conio come lo dice Campanella, francese, 
proposta sotto al Ministero Popoli dal Bixio e dal 
Fremis , il cui scopo era di impossessarsi di tut- 
to il valore della proprietà immobile, concedendo 
;ii proprietari, in sua vece, altrettante cartelle di 
Creditosulla istituzione puramente bancaria le quali 
cadendo poscia nel Commercio avrebbero patito 
tante depreziazionì che gli stessi artefici della Ban- 
ca fondiaria, collegati e cointeressati in tutte le al- 
tre primarie Istituzioni di Credito, avrebbero fatto 
a questi titoli soffrire ; in sostituzione di Banche 
fondiarie la cui istituzione un felice istinto (parla 
Campanella) ha fatto da noi ancora ripudiare, e 
promettendo capitali all'Agricoltura la quale in 
oggi languisce. Se non che per la Società, il 
Campanella chiede un capitale di Lire 36,000000 
rappresentato da 144000 azioni di L. 250 cadau- 
na. Cosi il Campanella sembra contradirsi, in 
quanto che di bel nuovo Commercianti, Banchieri, 
possessori insomma di denaro, contro i quali tan- 
to inveisce, non mai la generalità degli agricol- 
tori, costituirebbero gli azionisti ed agli agricol- 
tori si riserverebbe, chi sa verso qua! premio, di 
ottenere delle sommo di denaro in prestito, e 
cade forse anche egli, come il Fremy, negli in- 
convenienti del Credito Agricolo e nella sua inet- 
titudine per i progressi dell'agricoltura. 

Infatti si ripeta pure con Fremy quanto egli 
diceva in un' assemblea di capitalisti del credito 
agricolo:«I vostri fondatori avrebbero la'chimeri- 
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ca pretesa di separare assolutamente l' Agricoltura 
da tutte le altre industrie, e di stabilire fra essa e 
tutte le altre applicazioni dell' attivili umana una 
linea di separazione inflessibile, che la mente può 
comprendere in teoria, ma che non esiste nella 
pratica, e la di cui penosa ricerca e Io schifiltoso 
rispetto avrebbero ad ogni istante inceppato l'an- 
damento della Società. Il concetto contrario è 
d'altronde nettamento formulato nelF articolo se- 
condo degli Statuti, che vi affida espressamente il 
mandato di somministrare crediti all'agricoltura 
ed alle industrie che vi si coUegano. » i Queste 
industrie sono molte. Esse si estendono a scaglio- 
ni su tutta la via che percorre la materia agri- 
cola dalia sua produzione fino al suo consumo, e 
la nostra intenzione formale e di non escluderne 
nessuna ; ma daremo segnatamente il nostro ap- 
poggio ai coltivatori che sì rivolgeranno a noi, of- 
frendoci le condizioni e le garanzie, senza le quali 
non può esservi credito. » 

Se non che poco conforto ritrae l' Agricoltura 
dalle parole di Sahnour: « La scadenza massima 
prescritta dagli Statuti della banca di Francia es- 
sendo di 90 giorni, questo termine doveva ezian- 
dio essere prescritto per gli effetti scontabili dal 
Credito agricolo; ma, corno già abbiam detto, que- 
sto Istituto per mezzo dì successivi rinovamenti, 
piega il credito commerciale alle esigenze dell'agri- 
coltore. ...» 

I 0 trattasi d'impiegare la somma mutuata in 
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uiia operazioni; dì minoro durata di tre mesi, co- 
me sarebbe, a ino' d' esempio, per compera di fo- 
glia di filugelli, ed il coltivatore firma un biglietto ;i 
tro mesi ; ovvero trattasi di un prodotto che ha bi- 
sogno di maggior tempo, ed il coltivatore può im- 
mediatamente assicurarsi una scadenza maggiore, 
rilasciando nelle mani della Società, con tro dichiara- 
zione della medesima,quel numero di cambiali o bi- 
glietti all' ordine voluti per il tempo richiesto. Così 
per (3 mesi, il coltivatore rilascerà due biglietti al- 
l' ordine, 3 per nove mesi, h per un anno, in mo- 
do che il Credito agricolo possa alle rispettive sca- 
denze surrogarti l' uno all' altro. » 

L'esempio appunto dei filugelli ci spaventa, 
inquantocliò il povero agricoltore , mentre si ri- 
volge al Credito fondiario od agrario per compera- 
re la foglia di gelso, deve contempo rancameli le 
correre presso una Società di Assicurazione per 
assicurarsi la foglia dalla grandine. 

Non sarebbero tolti e tolti molti ostacoli alla 
unteci pacione di somme a miglioramento dell'a- 
gricoltura, non si asciugherebbero immediata- 
mente le lagrime dei conduttori danneggiati da 
grandini, da incendi, da epizoozie, non sarebbero 
garantiti sì quanto a prodotti, sì quanto ad affitti 
anche i proprietari siano conduttori per economia 
o lavoratori dei loro fondi, siano locatori, collo 
stabilire una piccola somma da prelevarsi dalla 
rendita o lorda o netta por formare un fondo'? 
Non troverebbero così in parte appi icario ne an- 
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ciie per l'agricoltura le parole di Schulze riportale 
dal Luzzatt riguardo alle Banche tedesche: a che le 
unioni di credilo furono istituite, senza il concorso 
di capitali amministrativi e protettivi, per opera di 
piccoli industriali o semplici operai » in quanto che 
ci concorrerebbero tutti i proprietari e conduttori 
e ben inteso con una piccola somma. 

Il povero operajo , il maestro di campagna e 
delle scuole elementari, il medico, l'ingegnere pre- 
vedono con Assicurazioni mutue, formate a forza 
di pane sottratto a sè ed ai tìgli, per garantire a sè 
ed ai lìgli r avvenire in momenti nei quali od in- 
fermità o vecchiaia loro lo impedissero. 

Non potranno ora proprietari, conduttori di 
l'ondi, apicultori unirsi per una assicurazione mu- 
tua, non alterando per nulla la loro condizione, li- 
mitandosi a lasciare parto della rendita a nuovo 
frutto ? Che sieno gli agricullori, direbbe Lussana, 
costretti a rimanere in perpetuo innocenti ostie 
delle utilità economiche dei grandi proprietari? 
"Non lo si ritiene. Anche gli agricultori sono uo- 
mini e perciò devono sagrificare una minima parte 
della loro rendita per assicurarsi il possedimento 
del resto ; altrimenti sarebbero, secondo alcuni, es- 
seri o disgraziati o colpevoli. 

Quando nella adunanza generale del Comizio 
tenuta li 25 Genajo a. c. si trattava quest'argo- 
mento, vi fu chi al momento della discussione lo ri- 
teneva superfluo quanto agli incendi, dichiarando 
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clic per essi prò vede va bene la Società mutua di 
Milaao. Facile era il convincere l'onorevole oppo- 
nente, ciio il bene non doveva essere di ostacolo al 
meglio, e elio d'altronde pulendosi abbracciare con- 
temporaneamente grandine ed incendi , i promli 
da stabilirsi ossia !e detrazioni a farsi dalla rendita 
lorda non riuscivano maggiori, appagavano meglio 
i contribuenti e si. aumentava il fondo di cassa. 
Poi dipendeva da ulteriori studi il decidere se il 
ramo incendi avesse o meno da figurare nelle as- 
sicuraziornVu; ÈlifiJDrmi. r <ni ■'■ non 

Altro Cbiarissimo Socio temeva ebe i Comizi 
si allontanassero dalla Ioro> missione occupandosi 
di consimili oggetti, ed osservava, che ammesso 
puro favorevole al progetto l'osilo degli studi, an- 
co!' vi sarebbe quasi certezza di naufragio, in quan- 
to che il piano avrebbe: dovuto ossero sotto mosso 
alla approvazione del Parlamento, noi! Parlamento 
si sarebbe mostrato disposto ad aumentare > le : già 
esorbitanti imposte. H • ■'■■yr^.-U-' A\òmir,\ : .*ù\ 

Il Signor Socio non aveva presente diversi ar- 
ticoli del Decreto reale edi Leggi miniBteriali ebe 
si riferiscono agli oblìghi dei Comizi agrari;. al- 
trimenti la prima osservazione gli sarebbe ri~ 
masta in petto. Riguardo alla seconda obiezione, 
questa non regge. Tutti siamo convinti ebe lo 
imposte andranno diminuendo e diminuiranno 
per i i vantaggi che recheranno col tempo le 
scuole, per la riduzione degli ergastoli, per misure 
ragionate che si introdurranno nell'igiene publica 
a- 
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a merito anche di diminuzione di prezzo del sale 
comune, d'onde riduzione di ospitali, per concen- 
tramento di Comuni, per minori dispendi in Pro- 
tocolli , Registri , Atti d' Ufficio , per limitazioni di 
Commissioni sia che fi paghino sia che non si pa- 
ghino, per restrizione di numero degli onorevoli 
Deputati al Parlamento , per (e dei per ve ne sono 
molti), tanto più, the ripetiamo conÀbout « lo Stato, 
esso stesso, non e che una associazione mutua 
contro certi pericoli interni ed esterni : la imposta 
non è che un premio, un'annualità proporzionale 
ai vantaggi che il Governo ci garantisce nella pro- 
porzione dei suoi poteri. » D'altronde se tutte le im- 
poste recassero gli utili che si avrebbero per ope- 
ra di una detrazione minima dalla rendita lorda 
dei campi e dei fabricati, chi è che ad imposte 
non si sottoporrebbe, convinto ancora con About, 
come «per creare, conservare, accrescere, ripara- 
re i capitali, a qualsivoglia specie appartengano, 
la formola sia sempre la stessa : ritagliare alquanto 
la rendita, ben inteso con intelligenza, n 

Le osservazioni fatte non modificarono per 
nulla l'Ordine del giorno letto in quella occasione. 
A grande maggioranza di voti si decise : 

ì." Che la Direziono del Comizio locale si oc- 
cupi dei desideri esternati da tutti i Comizi della 
Provincia circa al programma di una banca mutua 
per ora provinciale che abbia lo scopo di assicurare 
i prodotti dei campi c le fabriche dai danni della 
grandine e degli incendi. 
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2. " Che gli onor. Signori Cav, Jacur VitaMoisè, 
Lorigiola Giuseppe, Fusari Dottore Nicola, Cav. 
Morpurgo Dottore Emilio, proposti dalla Direzione, 
sieno pregati perchè si uniscano in Commissione 
e si occupino di questo oggetto, nominando il Co- 
mizio per ischede i Signori Alberti Nob. Giulio , 
Maluta Cav. Carice Venier Co. Pietro a formar 
parte della Commissione stessa. 1 ''iiBfVjfiMjt 

3. ° Che gli altri Comizi della Provincia eleg- 
gano, Comizio per Comizio, uno dal loro seno per 
discutere in argomento. :'M' ■> o>ias«Wj.iJJi 

. 4." Che i Rappresentanti tutti dei vari Comizi 
si prestino nel dare quegli schiarimenti che la Com- 
missione credesse necessari per vedere su quali 
hasi la nuòva associazione, limitata alla grandine 
od estesa anche agli incendi si potrebbe sostenere; 
quale avesse ad essere il premio da accordarsi ai 
valori assicurati , se cioè bastasse una media per 
tutti i raccolti o per tutti i . fabricati , oppure so 
si dovesse ricorrere a sommo differenti per i vari 
raccolti e fabricati , per le varie regioni o zone 
agrarie a seconda che la grandine si presenta fre- 
quente o no ; quale il modo di percepire i premii 
dei valori della produzione dei terreni e della ren- 
dita dei fabricati ; quale l' indole e natura della 
Amministrazione e dopo quanto tempo si do- 
vesse venire in ajuto dei danneggiati dalla gran- 
dine o dagli incendi col nuovo tasso accumulato 
e messo a frutto, dipendendo da questa circostanza 
la detrazione maggiore o minore dalla rendita 
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lorda e risultando evidente che con una detrazione 
minore si avrebbe ad attendere di più. 

5." Che il Comizio si costituisca per qualche 
tempo in permanenza per iatndiare tutte le osser- 
vazioni che potrebbero farsi in proposilo da uomi- 
ni valenti, da Società, da Academie, dal Giornali^ 
fimo, rivolgendosi anni agli uni. ed agli altri por il 
loro parere. 

Ci ù di conforto che dei Signori costituenti la 
Commissione molti ormai si dichiararono c favo- 
revoli al progetto c disposti a studiarlo. Gli ono- 
revoli Direttori dei Comizi della Provincia accet- 
tarono la preghiera dì rispondere sollecitamente 
ai quesiti che loro verranno sottomessi. 

La riuscita di quanto si desidera sarebbe as- 
solutamente impossìbile '? Sommessamente si am- 
metterebbe l'opposto, giacché sopra scala minima 
si fanno a quosto scopo in alcune amministrazioni 
delle detrazioni dalla rendita a vantaggio degli affìt- 
tuali; per gli incendi una detrazione per ogni scudo 
di cifra censuaria esisteva pure nel Modenese, ed 
anzi questa, stando a una nozione che ormai ci pro- 
curò l'illustre Cav. Jacur, non doveva essere mag- 
giore della centesima parte deli' annua imposta 
diretta ; prima dell' ultimo censimento dell'Austria 
nelle detrazioni por le imposte si calcolavano i 
danni derivati dalla grandine e dagli incendi, per- 
chè il Governo veniva in ajulo dei danneggiati. 
D' altronde Canovazzi , Ridolfi ed altri parlando 
degli infortuni celesti e delle spese ingenti di As- 
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sicurazione, colle quali si finisce a non assicurare 
nulla, esternano il desiderio che il sistema in uso 
nel Modenese e limitato agli incendi si estenda an- 
che alla grandine. L'egregio Consolo deve essersi 
espresso nello stesso senso, ed il chiarissimo Sig. 
Giov. Giovio voleva persino il principio dell' Assi- 
curazione Governativa sostituito all'imposta sulla 
Entrata agraria, anche nel tempo quando cosi nelle 
mutue associazioni per la grandine che in quelle 
a •premio fisso , la media del tasso per ogni Lire 
cento di valore assicurato si calcolava, non L. 8.51, 
ma sole Lire 5.70. 

Finalmente quanto alla possibilità di poter for- 
mare un fondo di cassa, questa vi è senza dubio, 
non intendendo nemmeno di riferire qui le parole 
diAbout.che cioè ir l' eccedenza annuale forme- 
rebbe, in meno di un secolo, capitali enormi che 
diventerebbero una forza in virtù della loro massa 
e che contribuirebbero potentemente al progresso 
della civilizzazione, s La rendita censuaria dei ter- 
reni della Provincia, dedotti col nuovo censo gli 
infortuni, ò di 

Lire G.83S402 
quella dei fabricati di » 1.998931 



in tutto L. 8.837333; 
mentre per calcolo approssimativo la rendita lorda 
ascenderebbe a Lire 28.510920, delle quali Lire 
20.515206 spettano ai prodotti del suolo, e Lire 
7.995724 ai caseggiati. . 
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Con una tassa di 113 centesimi per Lira di ren- 
dila censuaria si avrebbero nel corso di 10 anni Li- 
re 8.8373^3, anche senza riportarsi ai calcoli degli 
interessi composti coi quali questa somma andrebbe 
ad aumentare di molto; anzi accumulando capitale 
ed interesse in 10 anni col 5 p. O/O si avrebbero L. 
11.134398 ed in cinque anni circa 5,000000 coi 
quali si potrebbe dar corso ai bisogni. 

Così ho soddisfatto all' obligo che mi era im- 
posto dagli Statuti di questa insigne Academìa e 
co! tema col quale vi avrò annojato risposi in parte 
;ij;ìì incarichi avuti dal Comizio. 

Possa a merito di distinti concittadini i quali 
si sobbarcano a nuovi lavori, ed anche a merito 
vostro, o illustri Academici , questo argomento 
vedersi condotto bene a termine , al pari di tanti 
altri di publica utilità- che ebbero il primo loro 
sviluppo fra queste pareti. 
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